
NEL FRATTEMPO, proprio su richiesta del

Premier, domani mattina i ministri Giovanna

Melandri (Sport e Politiche giovanili) e Giulia-

no Amato (Interni) incontreranno i rappresen-

tanti della Federcal-

cio per mettere a pun-

to interventi urgenti

da mettere sul tavolo

per combattere la violenza negli
stadi.Unappuntamentoacui i tec-
nicidelViminalesipresenteranno
conunostudioeunabozzadipro-
poste su cui il ministero dell’Inter-
no stava già lavorando da tempo.
STADI A NORMA Ad oltre un an-
no dalla sua entrata in vigore, in-
fatti, secondo i tecnici delVimina-
le è arrivato il momento di “fare il
tagliando” alle norme contenute
nel decreto Pisanu per studiare co-
sa non abbia funzionato in quel
pacchettoecosaeventualmenteri-
chieda ora di essere modificato.
Perché un dato è certo: fatta ecce-
zione, in serie A, per San Siro a Mi-
lano, l’Olimpico a Torino e a Ro-
ma, gli stadi italiani non sono an-
cora a norma con le disposizioni
cheprevedevanotra l’altroi tornel-
liagli ingressi e lapienaapplicazio-
ne del biglietto nominale e del si-
stema di videosorveglianza inter-
na.Lastragrandemaggioranza, in-
fatti, attualmente resta aperto in
virtù del regime di “deroga” che
era stato concesso. Ora però, è
l’ipotesi che il Viminale sta va-
gliando in queste ore, il ministero
dell’Interno potrebbe decidere di
invertire la rottaobbligandodasu-
bito società e Comuni a mettere a
norma gli impianti. Pena la dispu-
tadegli incontriaportechiuse, for-
se anche fino alla fine della stagio-
ne. Una ipotesi che, assieme al
blocco di due turni del campiona-
to,sarebbeemersaancheaviaAlle-
gri nella sede della Figc. E nell’otti-
ca della «responsabilizzazione del-
le società» richiesta da Prodi il Vi-
minale starebbe valutando anche
la possibilità che la proprietà degli
impiantipassiaiclub,aiqualispet-
terebbe così la gestione della sicu-

rezza interna con l’ausilio di
steward e vigilantes privati. Sul
modello di quanto accade già in
Inghilterra.
TRASFERTE, REPRESSIONE
Ma molte delle criticità, è innega-
bile, sorgono dai problemi con-
nessi agli spostamenti dei tifosi in
trasferta. Per questo motivo il Vi-
minale starebbe valutando la pos-
sibilità di una “stretta” che con-
senta di gestire sul campo numeri
minori, o quantomeno più orga-
nizzati. A questo scopo le novità
maggiori che saranno studiate lu-
nedìpotrebberoriguardareunadi-
versagestionedellavenditadei ta-
gliandi,ancoraoggi troppospesso
affidati ai gruppi organizzati della
tifoseria. Accanto a questo, inol-
tre, il ministero dell’Interno valu-
teràanchelapossibilitàdi interve-
nire sulpiano piùstrettamente re-
pressivo nei confronti di quanti si
macchiano di reati connessi alla
“violenzadastadio”, tantosulpia-
nopenalechesuquellodeiDaspo
(Divieto di accedere a manifesta-
zioni sportive). Allo studio, inol-
tre, ci sarebbe anche la possibilità
di inasprire lesanzionidellagiusti-
zia sportiva.
TAVOLI TECNICI Ieri, intanto,
al ministero per lo Sport e le Poiti-
che Giovanili si sono susseguiti
pertutto ilgiorrnoincontriprepa-
ratorialverticedi lunedì,conlasu-
pervisione del ministro Melandri
edel sottosegretarioLolli.Allostu-
dio, oltre alle misure “repressive”
e strutturali, anche iniziative ne-
cessarieasvilupparefra ipiùgiova-
ni una vera e nuova cultura dello
sport. E non è escluso che prima
di lunedì laMelandripossa incon-
trare anche Giuliano Amato per
mettere a punto il piano a cui si
inizierà a lavorare da lunedì. Da
chiarire anche se, eventualmente,
si possa decidere con un decreto
legge (motivato dall’urgenza dei
problemi) o se invece prenderà
corpountestodapresentarediret-
tamente alle Camere.

Verso un campionato a porte chiuse
Domani il vertice gover-
no-Figc: stretta sulle tra-
sferte, stadi a norma o chiu-
si, sicurezza alle società

«Per troppo tempo abbiamo tol-
lerato che accadessero troppe
brutte cose. In tante occasioni
siamo stati conniventi e in altre
liabbiamousatiperbloccarestra-
de e stazioni. E così ne siamo di-
ventatiper forza prigionieri. Se ti
comporti così, va a finire che poi
non ci puoi più fare nulla». Ren-
zo Ulivieri, allenatore del Bolo-
gna e presidente dell'Associazio-
ne italiana allenatori di calcio,
usa il “noi” perché sente che c’è
uninterosistemadarimettereas-
sieme,pezzodopo pezzo. E parla
conla faccia stancaeperplessadi
chisi erapreparatoperunaparti-
ta e invece si trova costretto a in-
terrogarsi su molto altro.
Che sta succedendo?
«Che c’è una violenza generale e
diffusa che ha scelto come terre-
no l’evento-calcio. Succede tutte
ledomeniche,confattipiùome-
no gravi. Che senso ha poi stare

a distinguere se quello che è suc-
cessoè accadutodentro lo stadio
o a cento metri di distanza?».
E il calcio come si può
difendere?
«Prendendo drasticamente le di-
stanze da chi commette cose del
genere. La collusione deve finire
per forza.Edeve finireconlacol-
laborazione di tutte le società di
calcio assieme, perché assieme
va capita la gravità del problema
e assieme vanno presi provvedi-
menti che diano il segnale forte
che ora ci si aspetta. Bisogna aiu-
tare le società che trovano il co-
raggio di prendere le distanze
dalla violenza. Ma da solo il cal-
ciononcelapuòfare,deveinter-
venire anche la politica: quindi
se siamo in un momento di spe-
cialegravitàcivoglionoleggispe-
ciali. Che - tanto per cominciare
- non sono neanche tanto
“speciali”:basterebbechelerego-
ledellacivileconvivenzavalesse-
ro per tutti. Se io per strada met-
to lemaniaddossoaunvigileoa
un poliziotto finisco giustamen-
te in galera. Bene, lo stesso deve
valereperchi faviolenzaallo sta-
dio, che adesso è una zona dove
non valgono le regole normali.
Altrimenti la comunità civile si
sente di serie B rispetto ai violen-
ti. Poianche ilprocessoculturale
è ovviamente necessario, ma sa-
rà più lungo. Perché riguarda il
disagio giovanile e quello della
società in generale. Per dirne
una: stiamo permettendo che
vengano esposti striscioni come
“onore ai diffidati”. Vanno tolti
per legge, perché offendono un
giudice che in rappresentanza di
tutti noi ha deciso di diffidare
chi si comportava male».
Ma giocare il campionato di
calcio, a questo punto, è
proprio obbligatorio?
«Per me si può stare fermi fino a
che non saremo in grado di po-
ter giocare una partita con allo
stadio soltanto tre poliziotti e un
vigile urbano. Se per arrivare a
questo ci sarà bisogno di un me-
sedipausastaremofermiunme-
se, se ci si deve rimettere qualco-
sa ce lo rimetteremo tutti».

SONDAGGI INTERNET

I lettori dei siti di Unità, Repubblica
e Corsera: il campionato va annullato
■ Per ilpopolodellaRete la tra-
gedia di Catania è il segno che il
sistema calcio è arrivato ormai
ad un punto di non ritorno per
il quale uno stop di una sola
giornataequivarrebbeadunpal-
liativo. Acqua fresca, secondo il

parere di quanti invece vorreb-
bero che la stagione calcistica
fosse bloccata e annullata, dan-
docosì tempodiportareatermi-
ne quegli interventi strutturali
in grado di evitare il ripetersi di
tragedie come quella che ha ri-

guardatol’ispettoreFilippoRaci-
ti. Tre sondaggi ospitati dai siti
Internet danno la misura della
disillusione: sul sito Unita.it, in-
fatti,per il40%deivotantièarri-
vato il momentio di fermare de-
finitivamente il campionatoan-
nullando l’intera stagione. Di
opinione pressochè identica il
67% dei votanti che hanno ri-
sposto al sondaggio prposto da
Repubblica.it e addirittura il
71% dei votanti di corriere.it.

FERMI Non si gioca. Dopo l’anticipo
di serie B a Cesena, oramai già iniziato
all’ora dei fatti di Catania, i campionati
(dalla A alla terza categoria, e perfi-

noleattività Uisp, comecomunicato ieri) so-
nofermi.Sospesi senza limite.«Stopfinoain-
terventi drastici», ha detto Luca Pancalli, il
commissario della Federazione calcistica.
Che resterà commissario straordinario della
Figcfinoanuovedisposizioni.Dopoaver fer-
mato i campionati, gli incidenti di Catania
hannofattosaltareanche l'elezionedelpresi-
dentefederale:«Inquestomomentoleelezio-
ni federali non sono una priorità - ha spiega-
to ieri il presidente del Coni, Gianni Petrucci
- ma il nostro ultimo pensiero, perché la no-
stra priorità è risolvere il problema della vio-
lenza. Finché non sarà ristabilita la normali-
tà, si va avanti con il commissariamento: è
unasituazionestraordinaria,quindi serveun

commissario straordinario». Ossia Pancalli,
ormai abituatosi alle emergenze.
Ma i problemi sul tappeto sono tanti. A co-
minciare dalla questione degli stadi, molti
dei quali sono obsoleti e inadeguati sul fron-
tedellasicurezza.Unproblemacheprimape-
sava “solo” sulla candidatura dell'Italia come
PaeseospitantedegliEuropeidel2012(candi-
datura che ha subito un colpo durissimo dai
fattidi Catania), e che i fatti divenerdì scorso
hannoriportatoall’attenzionegenerale.Pan-

calli ha già chiesto nelle settimane scorse im-
pianti più moderni, con telecamere a circui-
tochiuso,unamiglioreseparazionedeisetto-
ri e un servizio d'ordine più capillare. Molte
squadrediSerieAhanno impiantinon omo-
logatiper leCoppeEuropee(enelcasodiqua-
lificazione debbono rinunciare). Non si capi-
sce perché invece siano a norma - anche se
molti in regime di deroga - per la Serie A.
Quindi fermezza, linea dura in accordo col
governo e con il Coni. Ma non sarà semplice
insistere, perché il 20 febbraio ricomincerà la
Champions League, e quindi - visto che Ro-
ma, IntereMilansonoimpegnatenellacom-
petizione (il Parma invece è in coppa Uefa)
date infrasettimanaliper recuperareeventua-
ligiornatedi campionatononcenesonopiù
(il 28 febbraio la serie A si gioca già di merco-
ledì). Sarà già complicato recuperare la gior-
nata saltata oggi. E in primavera riprenderà
anche la Nazionale, che imporrà a fine mar-
zo la sosta al campionato. Insomma, una si-
tuazione ingarbugliata, che peserà nella fer-
mezza di governo e federazione.

IL PORTIERE

Peruzzi: «Noi calciatori i primi colpevoli:
antisportivi, alimentiamo i contrasti»
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■ di Marco Falangi / Bologna

■ «Siamo tutti colpevoli, a co-
minciare da noi giocatori che
spesso con i nostri atteggiamenti
incampoeconleparolefuoriab-
biamodatoesempidiscarsaspor-
tività e alimentato polemiche e
contrasti...».AngeloPeruzzi,por-

tieredellaLazio,èscossodallatra-
gicamorte di Filippo Raciti. Si as-
sume le responsabilità e non ri-
sparmianessuno:«Sonocolpevo-
li i media - ha proseguito - che
spesso, per inseguire l’audience,
hanno dato alle partite di calcio

significati che non hanno e non
possono avere. Sono colpevoli le
società ed i dirigenti perchè han-
no tollerato e spesso alimentato
tutto questo. Sono colpevoli i ti-
fosi,quella frangia di intolleranti
che si alimentano con l’odio e
vanno allo stadio in assetto di
guerra ed anche con slogan e
bandierecheincitanoallaviolen-
za. Sono colpevoli coloro che
hanno permesso e tollerato che
la politica entrasse negli stadi».

RENZO ULIVIERI
L’allenatore: «La violenza ha scelto l’evento-calcio come suo terreno»

«Fermiamoci finché non
basterà un vigile urbano a
garantire l’ordine pubblico»

Problema-calendario: quando recuperare?
Black out sui campi, linea dura di Pancalli. Rinviate le elezioni federali

■ di Luca De Carolis / Roma

Un momento degli scontri tra tifosi e forze dell'ordine dopo Catania-Palermo Foto Ansa/Sky Sport

Angelo Peruzzi Foto Ansa
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L’INTERVISTA

Fra Champions e Nazionale
date per giocare non ci sono
In Figc avanti col commissario
Il problema degli stadi e sullo
sfondo Euro 2012 s’allontana

■ di Massimo Solani / Roma / Segue dalla prima
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